Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 06/12/2006 n. 135

Qgget t o:
Istanza di interpello - Art. 11, legge 27 luglio 2000, n. 212. Alfa Societa
I

Cooperativa. |IVA - Affidamento del servizio di biblioteca Comunal e

Test o:

Con I'interpello specificato in oggetto, concernente |'interpretazione
dell"art. 10 del d.P.R 26 ottobre 1972, n. 633, e' stato esposto il seguente
QUESI TO

La societa' cooperativa Alfa e' risultata aggiudicataria dell'appalto
indetto dal Comune di... avente ad oggetto la gestione del servizio di
bi bl i ot eca comunal e che e' svol ta in base alle indicazioni e al
coordi nanmento del responsabile conunale del servizio cultura e consiste
nel l e seguenti attivita': "informazione, orientanento e prestito |libri,
gestione e conservazione del patrinonio |librario, gestione anmnistrativa,

pronozione e valorizzazione del servizio bibliotecario, collaborazione alle
i ni ziative pronpsse dall' Assessorato alla Cul tura”

La societa' i nterpellante chiede di conoscere se |[|'attivita' di
gestione della biblioteca da essa resa nei confronti del Comune di ... possa
configurarsi quale operazione esente da |IVA ai sensi dell"art. 10, n. 22),
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

SCOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE
La societa’ istante ritiene che |'attivita' resa nei confronti de

Comune di ... possa rientrare tra |le operazioni esenti ai sensi del citato
articolo 10, n. 22) del d.P.R n.633 del 1972, in quanto I|a norma ha
carattere oggettivo. A tal fine |a stessa societa' richiama i chiarinenti
forniti con la risoluzione n. 1 dell'8 gennaio 2002 per |le prestazioni rese
nell"anbito di case di riposo di cui al n. 21) dello stesso articolo 10 del
d.P.R n. 633 del 1972.

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE
L'articolo 10, numer o 22), del d.P.R n.633 del 1972 prevede

| ' esenzione dall'inposta sul valore aggiunto per "le prestazioni proprie
dell e biblioteche, discoteche e simli e quelle inerenti alla visita di
musei, gallerie, pinacoteche, nonunmenti, ville, palazzi, parchi, giardini
botanici e zoologici e simli™".

In nerito all"anbito applicativo del | " anzidetta di sposi zi one

| Ammi ni strazione finanziaria ha piu volte chiarito (risoluzioni n. 4 del
18 gennai o 1999 e n. 30 del 23 aprile 1998), <con riferinento alle
prestazioni inerenti la visita di nusei e di nostre, che essa ha val enza
oggettiva, in quanto |e prestazioni in essa contenplate sono esenti dall'lVA
a prescindere dal soggetto che le effettua.

La stessa natura oggettiva deve riconoscersi alla disposizione in

argomento con riferimento alle prestazioni proprie delle biblioteche,
di scot eche e simli, atteso che l|la formulazione della norma delimta
|"ambito di applicazione dell'esenzione alle prestazioni "proprie" delle
bi bl i oteche discoteche e simli, senza alcun riferimento ai soggetti che
rendono | a prestazione e a quelli destinatari delle stesse.

~Dalla natura "oggettiva" della disposizione in argomento, consegue che
non rileva la natura giuridica del soggetto esecutore del servizio, come non

risulta determinante il soggetto a cui viene fornita |a prestazione.
Pertanto, |'esenzione, di cui al n. 22) dell'articolo 10 del d.P.R n.
633 del 1972, conme altre analoghe disposizioni contenute nello stesso

articolo 10, si applica sia nell'eventualita' che |e prestazioni vengano
rese direttamente che indirettamente attraverso |'affidanmento delle stesse
a terzi
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Quanto sopra rappresentato, con riferinmento al caso di specie, ferno

restando il carattere oggettivo della norma, deve verificarsi se le
prestazioni rese dal soggetto affidatario  del servizio confi gurano
"prestazioni proprie dell e bi bl i ot eche" e qui ndi soddi sfano |'altro

requisito richiesto dalla norma in esane.

L'articolo 101 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 41, recante
il Codice dei Beni culturali e del paesaggio, prevede la comma 1 che "a
fini del presente codice sono istituti e luoghi della cultura... le
bi blioteche e gli archivi... ™.

Il comm 2 del nedesino articolo 101, alla lettera b) affernma che per
bi blioteca si intende "una struttura permanente che raccoglie e conserva un
i nsi eme organi zzato di libri, nateriali e informazioni, comunque editi o
pubblicati su qualunque supporto, e ne assicura |la consultazione al fine di
prormuovere la lettura e | o studio.

In relazione a quanto ora sostenuto, possono definirsi prestazioni
proprie, cioe' tipiche, delle biblioteche: la raccolta, |a catal ogazione, |a

conservazi one, |'archiviazione e | a consul t azi one, anche su supporto
infornatico, di .Iibri 0 di altro nateriale utile per finalita' di s;udio_e
ricerca. Non ri entrano, invece, nell'anmbito della norma esentativa in

argonmento le attivita' che hanno ad oggetto operazioni diverse da quelle
i ndi cate.

Quanto sopra premesso, si ritiene che non tutte |le prestazioni rese
dal | "affidataria cooperativa relative alla gestione della biblioteca, cosi

cone descritte nell'istanza, possono essere considerate in via generale
prestazioni riconducibili tra quelle "proprie delle biblioteche" cone sopra
el encat e.

Pot r anno, conseguent enente, beneficiare del regi me di esenzione
previsto dall'articolo 10, n. 22), del d.P.R n. 633 del 1972, solo quelle
che realizzino di fatto attivita' riconducibili tra quelle tipiche delle

bi bl i ot eche sopra descritte, che devono essere distintanmente individuate ai
fini della determ nazione del corrispettivo.

La risposta di cui alla presente nota, sollecitata con istanza di
interpello presentata dalla Direzione Regionale ..., viene resa dalla
scrivente ai sensi dell'articolo 4, comm 1, ultinm periodo del DM 26
aprile 2001, n. 209.
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